
 

 
 
 

PROFESSIONI IN CONCORRENZA: L’ANTITRUST 
FA I COMPLIMENTI AGLI AGROTECNICI   

 

 

Con la Segnalazione S-1081/2009, inviata al Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, Mariastella GELMINI , l’ANTITRUST ha 
censurato una nota del Ministero (del 22 luglio scorso, prot. n. 7893) che 
metteva in dubbio l’equipollenza dei titoli di studio di “agrotecnico” e di 
“perito agrario” ai fini del reciproco accesso alle rispettive professioni. 

Nel merito il Presidente dell’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato Antonio CATRICALA’  rileva anzitutto che la posizione del 
Ministero, dubitativa dell’equipollenza, è contraddittoria con precedenti 
posizioni espresse dallo stesso Ministero sul punto (che, nel 2002, aveva 
riconosciuto l’equipollenza fra i due diplomi), in particolare ove si consideri 
che i due “...curricula studiorum sono del tutto equiparabili, così come 
riconosciuto, fra l’altro, anche dal Consiglio di Stato...” 

Inoltre la verifica del possesso delle competenze richieste per lo svolgimento 
della professione di Agrotecnico e di Agrotecnico laureato “...deve avvenire 
... nel momento dell’esame di Stato, e non in una fase antecedente a 
questo...” e ciò perché vi è perfetta equivalenza giuridica fra i diplomi di 
“agrotecnico” e di “perito agrario”. 

La inevitabile conseguenza è la censura della nota ministeriale prot. n. 
7893/2009. 

Ma è davvero interessante leggere quanto l’ANTITRUST (da sempre severo 
censore degli Ordini professionali) scrive in ordine all’Albo degli 
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati; così infatti si esprime testualmente 
l’Autorità: 

“Nel caso di specie, peraltro, la condotta pro-concorrenziale del Collegio 
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati appare del tutto 
conforme al quadro normativo delle professioni di agrotecnico e di perito 
agrario e costituisce la virtuosa applicazione di principi formalmente e 
sostanzialmente già riconosciuti nel nostro ordinamento” . 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati Roberto ORLANDI  ha espresso soddisfazione per il lusinghiero 
giudizio dell’ANTITRUST nei confronti della conduzione dell’Albo, che 
rappresenta il riconoscimento del lavoro di questi anni e della scelta di piena 
apertura degli accessi professionali, che ha reso la professione di 
Agrotecnico forte, moderna e competitiva. 

 
 
Per informazioni su questo comunicato stampa rivolgersi al 329/22.12.42 
oppure al 340/184.99.40 


